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Uno SCÌ#K> pareggio confermale difficoltà dell'undici 
di Bigdlf Privi di Maradona, i campioni d'Italia non sono 
riusciti quasi raggici impensierire la difesa romagnola 
Il Cesena ha faffio con Del Bianco l'occasione per vincere ;>i~,*;_ 

' lfl!i? f„ "'*• 

Il grande assente 
sì fa rimpiangere 

Un contrasto 
dentro l'area 
del Cesena. 
Sotto, Ciocci 
viene 
ostacolato da 
Ferrara; il 
giocatore del 
Napoli verrà 
espulso a 

1 pochi minuti 
dal termine 
della partita. 

CESENA-NAPOLI 
1 FONTANA 7 
2CALCATERRA 6.5 
3 NOBILE 6 
4 ESPOSITO 6 
SBARCELLA 6 
• JOZIC 7 
7PIERACCINI 6 
• DEL BIANCO 6 
8AMARILOO 5.5 

10SILAS 6.5 
11 CIOCCI 6 
12 BALLOTTA 
13GELAIN 
14GIOVANNELLI 
1STURCHETTA 
16ANSALDI 

0-0 
ARBITRO: Luci 5 

NOTE: calci d'angolo 8-3 
par II Napoli. Ammoniti: Del 
Bianco a Francini per gioco 
falloso, Sllas par comporta
mento non regolamentare. 
Espulso Ferrara per fallo su 
Ciocci. Spettatori paganti 
8.477 per un Incasso di L. 
163.081.000, abbonali 4.818 . 
par un rateo . di Lire 
118.497.090. 

1 GALLI 6.5 
2FERRARA 6 
3 FRANCINI 6 
4CRIPPA 6.5 
8ALEMAO 6 
«BARONI 6 
7C0RRA0INI 6 
8 DE NAPOLI 6 
9CARECA 6 

10 MAURO 6 
11 SILENZI. 5 

RIZZARDI 83' sv 
12 TAGLIATELA 
14RENICA 
1SVENTURIN 
16 ZOLA 

Microfilm 
I ' II Cesenasciupa un'occasione d'oro per andare in vantaggio. 
Amaritdo boom un buon pallone al limite d'area e libera Del 
Bianco che, solo davanti a Calli manda la palla a lato. 
5' Ferrara va via bene sulla destra, giunto sul fondo crossa in 
area II pallone, rasoterra, viene toccato da Careca a tre metri da 
Fontana. Il portiere compie un miracolo e devia con la mano de
stra, poi Barcella allontana il pericolo. 
IV Punizione di Silos dal limile d'area. Il portiere napoletano 
para . 
20* Punizione dal limite destro d'area a favore del Cesena. Batte 
Silos, la palla passa la barriera ma Galli sventa. 
33' Primo tiro del Napoli con Grippa che prova II destro da 30 
metri. Fontana respinge. 
40' Punizione dui,limile per il Napoli di Atemao, ribatte la barrie
ra, il brasiliano riprende ancora la palla e tira, ma trova ancora 
pronto il numero uno romagnolo. 
78' Del Bianco scarica ancora il suo destro, ma stavolta la palla : 
finiscealato. _ . . » • • , 
80' Luci espelle con eccessiva severità Ferrara per un fallo su 
Chea. , .'..... • >'. ... .,.- ;•-:; • 

DAL NOSTRO INVIATO 
W M . T M O U A O N I U 

È arrivato ieri sera in Romagna con la famiglia 

Diega diserta lo stadio 
e pensa solo al Cenone 
«•CESENA. Diego Mandorla 
con la sempre pia numerosa 
famiglia e arrivato in Romagna -, 
(a casa di Salvatore Bagni) ieri 
sera alle 21. A quell'ora i suoi ' 
compagni di squadra erano ' 
gli-tornati «Napoli cotvolo • 
charter. Il giocatore argentino 
non s'è voluto smentire nep
pure in questa occasione. Tutti 
davano per scontata la sua as
senza nella panila col Cesena, 
ma molti pensavano ad un suo 
improvviso arrivo al Manuzzi, 
almeno per assistete alla parti
ta da spettatore. Invece niente. 
Maradona a bordo della sua 
c«rrial famosa •Espace» e parti
to poco dopo mezzogiorno da 
Napoli e in serata sì e presenta
to a casa Bagni a Gatteo Mare. 
E in Romagna l'argentino e la 
famiglia trascorreranno la se
nta di capodanno. 

•Ceneranno scasa mia - ha 
spiegato Bagni - ci saranno 
anche altri giocatori del Napo
li. Brinderemo al nuovo anno e 
poi andremo a farà due salti in 
discoteca al Paradiso di Covi-
gitano di Rimini*. <E nel rallina-
to locale da ballo., si vivrà 
un'altra delle Incredibili punta
te della Maradona-slory. Foto
grafi e giornalisti sono già aller
tati per carpire e •fermare» le 
immagini più significative del 
Maradona che balla, canta e 
urla. 

Intanto il direttore generale 
del Napoli, Luciano Moggi, ha 
commentato ironicamente (o 
forse no) le frasi di Monteze-
molo che giudica sprovveduti 
e incompetenti quei dirigenti 
di società che in questo mo
mento non si fanno avanti per 
trattare l'acquisto di Marado
na. •Prendiamo atto - ha di

chiarato Moggi - della disponi-
bilita di Montezemolo a tratta
re Maradona. Il Napoli decide
rà a tempo debito». A chi gli 
chiede quante partite giocherà 
il Napoli con Maradona nel 
l99K-MogglrtsfxjrKJe©(rfsOll»6 
sorriso beffardo: «E'una previ
sione non facHe». 

Bigon ha rifiutato di affron
tare l'argomento nel giorno 
della partita menile Careca ha 
ammesso apertamente che 
•con Maradona in campo c'è 
più spettacolo». Ma considera 
l'argentino un ex compagno, 
ormai? «No, non è ceno un ex. 
Vedrete, giocherà ancora in 
azzurro. E più partile di quante 
si possa immaginare». E infine 
l'accorato appello di De Napo
li: «La squadra e Diego dipen
dente. E il giocatore più forte 
del mondo. Noi lo aspettiamo 
a braccia aperte». •. OW.C. 

••CESENA. Bigon non vuol 
sentirne parlare «s non ne pro
nuncia neppure II nome. Mog
gi fa dell'ironia, I compagni 
sottolineano la gravita della 
sua assenza e si augurano di ri
vederlo spesso in campo nel 
."91. ,. - • . . . . . - - • •• ,, 
. Diego Armando Maradona 
neppure si presenta allo stadio 
di Cesena lanciando l'ennesi
ma provocatoria sfida al Napo
l i Qualcuno dice (ed e pronto 
a scommettere) che la sua 
esperienza in azzurro è da 
considerarsi conclusa e che 
quella di ieri può essere consi-
detata. la^nrima .portHa^della, 
nuova. era sènza ^argentino 
per Careca e compagni. Diffici
le far pronostici in proposito, 
vista la bizzarria del soggetto. 
Una cosa comunque e certa: la 
squadra di Bigon, almeno da 
come si è presentata ieri, soffre 
e parecchio l'assenza di Diego, 
Senza l'argentino la manovra * 
prevedibile, lenta, imprecisa. E 
116 metri linai! diventano terra 
bruciata per Careca e Silenzi 
che non riescono quasi mai ad 
avere palloni giocabill per la 
battuta a rete. Insomma, senza 
l'Inventiva del «Ptbe» il Napoli 
caia di tono e si trasforma ih 

una squadra onesta e nulla più 
che ieri ha faticato a salvare la 
pelle col Cesena penultimo in 
classifica. 

- Bigon continua a vagheggia
re lo scudetto e vede nel big 
match di domenica prossima a 
Torino con la Juve l'occasione 
ghiotta per II definitivo aggan
cio alla zona di testa. Ma è fin 
troppo evidente che la squa
dra dovri crescere di tono o 
torse cambiar volto se vorrà ve- -
ramente correre per la vittoria 
finale. Ieri il centrocampo az-
ZUITO non è riuscito ad avere la 
meglio su quello cesenate. Pi-
racclni. Del Bianco, Nobile-ed 
Esposito hanno ingaggiato fu- ' 
rimi duelli coi più blasonati -
Crippa, Alemao, De Napoli e 
Mauro limitandone il raggio 
d'azione e l'inventiva. Al resto 
ha pensato la difesa romagno
la coi gladiatori Jozic, Barcella 
e Calcaterra. In sostanza mar-
calure implacabili nel più puro 
•gioco all'italiana». E il Napoli 
si e arenato in queste sfide. 

I Uri in porta degli azzurri? Si 
contano sulle dita di una ma
no. Sono stati esattamente tre: 
di Careca, Crippa e Alemao. In 

, tutti I casi Fontana ha fatto ca
pire a Uppi quanto fosse giusta 

l'idea di riportarlo fra I pali do
po un turno di panchina. E' 
chiaro, il Napoli deve essere ri
pensato e riorganizzato senza 
Maradona. Ma Bigon ha poco 
tempo a disposizione perche i 
•treni» di Sampdoria, Milan e 
Inter sono velocissimi. E se Ma
radona tornasse beffando an
cora una volta tutti? Sono in 
pochi a crederlo. Da 11 giorni 
non s'allena e non «certo pen
sabile di vederlo in campo 
mercoledì alla ripresa degli al
lenamenti dopo la prevedibil
mente lolle notte di Capodan
no sulla riviera romagnola. Lo 
stesso.Moggl, fra llserio e il la-
ceto, paria di trattative per la 
sua cessione. ..,, 

il Cesena porta a casa un 
punto per la sua anemica clas
sifica. Ormai sono noti a tutti i 
limiti tecnici e strutturali di 
questa squadra. I tifosi non 
fanno drammi, sono abituati 
da anni a convivere col perico
lo retrocessione. Tuttavia pre
tendono dai giocatori II ripristi
no dell'impegno e della con
centrazione, uniche armi utili 
per salvare la pelle. Ebbene 
dopo un mese e mezzo di fol
lie (un punto in sei partite con 
19 gol subiti e 6 realizzati) la 

squadra semra essersi rimessa 
in assetto. Pratico e deciso, il 
Cesena ieri ha tenuto testa al 
Napoli ed ha avuto anche l'oc
casione più ghiotta per segna
re, con Del Bianco. La difesa 
ha retto bene e il centrocampo 
ha ribattuto colpo su colpo alle 
iniziative non trascendentali 
ma continue del Napoli. Al
l'appello manca ancora Ama-
rildo. Mentre Ciocci si da un 
gran daffare e con la sua velo
cità porta io scompiglio in tutte 
le difese avversarie, il brasilia
no mostra ancora una lentezza 
•concertante che stride con fa 
vivacità del compagno di rer 
parto- .•...-. •-•.•• 

Lippl fa professione di otti
mismo e pronostica un 91 in 
crescendo per la sua squadra: 
•Credo che il periodo nero sia 
alle spalle. Sono convinto che 
il Cesena abbia ritrovato quella 
carica e quell'umiltà che lo 

' porteranno alia salvezza». Due 
parole sull'arbitro. Luci ha di
retto male. Invertendo punizio
ni, sbagliando alcune valuta
zioni sul fuorigioco. Eccessiva
mente severo In occasione del
l'espulsione di Ferrara per fallo 
su Ciocci. Insomma, ria scon
tentato tutti. 

Ferrara 
«L'arbitro 
m'ha rovinato 
Capodanno» 
• H CESENA. Clima da scam
pato pericolo, negli spogliatoi 
del Napoli, nonostante le .tre 
occasioni avute per passare in 
vantaggio. Tutu abbastanza 
soddisfatti per il punto ottenu
to, con una sola voce stonata 
nel coro della relativa serenità. 
Quella dell'espulso Ferrara: 
•L'arbitro mi ha cacciato fuori 
credendo di applicare il nuovo 
regolamento die punisce i falli 
sugli attaccanti lanciati a rete. 
Ma non si è accorto che non 
ho colpito da tergo Ciocci ma 
l'ho solo strattonato per ri
spondere alle sue spinte. Anzi, 
l'ultimo intervento I ho fatto sul 
pallone, e a quel punto non 
c'era neanche il fallo. Mi ha 
proprio rovinato il capodan
no». 

Tranquillo Bigon, che non 
ha neppure voluto pronuncia
re il nome del grande assente 
«per non rinfocolare inutili po
lemiche». 'Non abbiamo gio
cato una bella partita - ha det
to l'allenatore napoletano -
ma l'importante era fare un 
passetto avanti per non essere 
ulteriormente staccati dalle 
prime e mantenere ancora le 
speranze di scudetto. Questo 
esame e andato benino e ora 
possiamo prepararci al match 
con la Juve, vero banco di pro
va per capire che cosa possia
mo ancora chiedere a questo 
campionato». Per 11 tecnico 
partenopeo «I problemi più 
grossi sono venuti dalla man
canza di collegamenti fra i vari 
reparti. CU attaccanti sono ri
masti soli, soprattutto Silenzi 
Ma lo giustifico». Ma il diretto 
interessato non e d'accordo 
con Bigon. «Non vedo perche il 
mister mi debba giustificare -
ha affermato polèmicamente 
Silenzi - è stata l'intera squa
dra che per molta parte della 
gara ha balbettato.' La davanti 
ne abbiamo risentito, ma le 
colpe sono di lutti». OW.C 

Uppi 
«Abbiamo 
ritrovato^ 
la fiducia» 
tm CESENA. Prima della parti
ta una trentina di ultras napo
letani si è resa protanista del
l'assalto al bar della stazione 
ferroviaria di Cesena. Il gesto
re, che aveva anticipato l'aper
tura del locale proprio per ac
cogliere i tifosi provenienti dal
la Campania, appena alzata la 
serranda è stato travolto dal 
folto gruppo di giovani che ha 
cominciato a consumare le vi
vande a disposizione,' omet
tendo ovviamente di passare 
alla cassa. Qualcuno ha chia
mato la polizia che, giunta sul 
posto, non ha potuto fare altro 
che disperdere l'assembra
mento ed impedire che venis
sero portati via anche tavoli e 
sedie. Il danno ammonta a pa
recchi milioni. 

Tornando alla partita, ecco 
la felicita negli spogliatoi di 
Marcello Lippi: «Mettetevi nei 
panni di una squadra che nelle 
ultime sei partite aveva colle
zionato un misero punto e 19 
gol al passivo. Con qualeatteg-
giamento avreste sfidato . i 
campioni d'Italia? Noi siamo 
riusciti a farlo con una dignito
sa difesa e la disponibilità a 
qualche contropiede. Piuttosto 
quello che mi premeva 'era 
una certa solidità psicologica 
che abbiamo ritrovato dopo 
un mese e mezzo di dubbi su 
noi stessi e sulle nostre capaci
tà. Rivedrete spesso un Cesena 
con questo cuore». Due' setti
mane fa a Genova scese in 
campo un Cesena rivoluziona
to anche tra i pali. Ieri Lippi ha 
«restaurato» Fontana che lo ha 
ripagato con un 'ottima prova: 
« Una sosta in panchina -lo ha 
ringraziato il giovane portiere -
mi ha fatto bene, anche se fa 
sempre piacere giocare, so
prattutto in un ruolo cosi parti
colare». - OW.C. 

Un doppio svarione di Cabrini e Cusin propizia il gol dei viola. Partita confusa ma combattuta;. 

Un regalo da due punti per Fuser 
FIORENTINA-BOLOGNA 

1 MAREGGINI 
2 RONDELLA 
3 01 CHIARA 

5 
6 
6 

OELLOGLI042' 6 
4DUNGA 
SFACCENDA 
eMALUSO 
7FUSER 
8SALVATORI 

65 
6.5 

6 
6.5 

6 
9 BORGONOVO 6.5 

10KUBIK 
11 NAPPI 

LACATUS77' 

6 
5 

«v 
12LANDUCCI 
13VOLPECINA 
15ORLANDO 

1-0 
MARCATORI:'15 Fuser 
ARBITRO: Pozzetto 5 

NOTE: calci d'angolo 5-4 
per la Fiorentina. Ammoniti: 
Turkyllmaz. Flondella, Ma-
luscl. Negro e Villa. Di Chia
ra a Bonlni sono stati sosti
tuiti per Infortùnio. Spettato
ri paganti 27.054. di cui 
15.061 abbonati, par un In-1 

casso di L. 776.538.704. Ter
reno viscido per la pioggia. 

1 CUSIN 
2 BIONDO 
3 CABRINI " 
4DIGIA 
5NEGRO 
6 VILLA 
7 MARIANI 
8BONINI 

5 
6 
5 
6 

6.5 
9-9 

6 
6 5 

SCHENARDI46" 6 
8TURKYILMAZ 

10VERGA 
GALVANI 75' 

11WAAS 

e 
7 

sv 
6 

12VALLERIANI 
13TRICELLA 
15ANACLERIO 

;., . ir -èèm* .>4;'.; *m*J?..; " 

M FIRENZE. Lo hanno deciso Ca
brini e il portiere Cusin il risultato del 
derby dell'Appennino. Per un toro. 
marchiano errore il Bologna resta 
nell'inferno della classifica mentre la 
•Mentina, grazie alla rete realizzala 
m Fuser.'dopo appena un quarto 
d'ora di gioco, ha festeggiato la tri
bolala vittoria stappando una botti
glia di spumante. Una vittoria suda-
Sssima quella ottenuta dai toscani 
poiché il Bologna che abbiamo visto 
(eri giostrare sul prato dello stadio 
Comunale, pur privo di tre pedine 
importanti come Detari. Poli e Nota-
ristefano. ha dimostrato di essere 
squadra di grande temperamento 
agonistico e se prima Negro e poi il 
tedesco Waas non si fossero visti re-

r D pallone dalia traversa a 

portiere battuto la gara avrebbe Im
boccato una strada diversa e il Bolo
gna non avrebbe subito la quinta 
sconfitta estema. Al tempo stesso 
dobbiamo ricordare il rigore non 
concesso (55') alla Fiorentina per 
atterramento da parte di Villa di Del
l'Osilo subentrato all'infortunato Di 
Chiara. Un fallo plateale che il signor 
Pezzella, pur trovandosi a pochi me
tri dai due giocatori, ha sorvolato no- . 
nostante le proteste dei giocatori 
viola. 

Sostenere che questa volta la Fio
rentina, rafforzata dal centravanti 
Borgonovo e dal centrocampista 
Salvatori, è stata baciata dalla fortu
na non e errato, anche se e vero che 
al pari degli emiliani la squadra viola 

LORIS CIULUNI 

ha confermato di aver ritrovato la 
grinta e l'aggressività di un tempo. 
Dna buona sorte propiziata, comun
que, da un •rito» del pubblico viola, 
già brevettato a qualche chilometro 
di distanza dal presidente del Pisa 
Anconetani. Prima dell'incontro, su 
Iniziativa dell'Accademia del Paio
lo», un'associazioneculturale fioren-
lina, sono stati sparsi sul terreno di 
gioco alcuni chili di sale. Guarda ca
so, il minerale è stato lasciato cadere 
proprio in corrispondenza del punto 
del campo da cui Fuser ha scagliato 
il tiro decisivo. • • 

Per quanto riguarda la qualità del 
gioco espresso dalle due formazio

ni, beh, meglio non parlarne. Sia i 
toscani sia 1 bolognesi, forse per 
l'importanza della posta In palio, 
hanno deluso I trentamila presenti. 
Tanto Radice che Lazaronl alla fine 
hanno parlato lo stesso linguaggio a 
proposito del mancato gioco. Han
no dichiarato che i loro uomini han
no giocato con il cuore per tutti 190 
minuti ed hanno profuso ogni ener
gia per superarsi. 

Proprio il fatto che le squadre, pur 
impegnandosi, non sono state in 
grado di praticare una manovra ac
cettabile, spiega perche si trovino a 
lottare contro la retrocessione. Delle 
due quella più in difficoltà è il Bolo

gna che oltre a non aver avuto un 
briciolo di fortuna ha denunciato 
molti limiti in fase di risoluzione. I 
due stranieri Waas e il turco Turkyil-
maz si muovono bene in campo, si 
scambiano con molta sincronia il 
ruolo di centravanti ma al momento 
del tiro denunciano limiti visibili. 

Questo discorso, per il momento, 
vale anche per la squadra di Lazaro
nl visto che Borgonovo (rientrato in 
squadra dopo tre mesi per infortu
nio) Nappi e Lacatus (subentrato a 

' Nappi) sono risultati efficaci in pos
sesso del pallone ma scarsi (spe
cialmente Nappi) al momento del 
tiro. Con Borgonovo alla guida della 
prima linea la squadra toscana e ap
parsa un po' diversa rispetto a quella 
che abbiamo visto dall'inizio della 

Fuserha 
appena 
scoccato il Uro 
che «bloccherà 
Il risultata A 

.sinistra. 
Borgonovo in 
azione tra Villa 
e Negro, i 
giocatore della 
Ftorentinaé 
rientrato dopo 
tromesi • 
d'assenza par 
infortunio 

stagione. Per sapere se con l'innesto 
delcentravanli e del centrocampista 
acquistato dal Milan, la Fiorentina 
potrà salvarsi, bisognerà attendere 
la partita di domenica contro la La
zio. 

Se i viola riusciranno a superare 
l'ostacolo rappresentato dalla com
pagine di Dino Zoff la salvezza po
trebbe essere a portata di mano. An-

, che il Bologna, se i due stranieri riu
sciranno a ritrovare la via del gol, 
può evitare la retrocessione. Sul pia-

' no della concentrazione e dellag-
gressività la squadra emiliana ha la
sciato un'ottima impressione. Da 
sottolineare la prova di Villa nel ruo
lo di libero, di Vena, di Mariani, di 
Faccenda, Fuser, Dunga e di Borgo-

Lazaronl 
«Non è stata 
soltanto 
la fortuna» 
wm FIRENZE. Anche Lazaronl 
alla fine è apparso affaticato 
ed emozionato per il successo 
raggiunto. «Abbiamo giocato 
tutti con il cuore. I giocatori in 
campo hanno speso ogni 
energia, in panchina mi sono 
mangiato il fegato, il pubblico 
c'è stato sempre vicino». Quan
do gli è slato chiesto se il risul
tato è quello giusto il tecnico 
brasiliano ha cosi risposto: 
•Penso di si anche se e vero 
che abbiamo trovato una 
squadra molto agguerrita mai 
doma che ha tonato su ogni 
paltone». Si pud dire che final
mente la Fiorentina ha avuto 
dalla sua parte la fortuna? «Di
ciamo cosi ma Fuser e stato 
bravo a sfruttare l'errore com
messo da Cabrini che ha re
spinto male e da Cusin che si è 
fatto scivolare il pallone dalle 
mani. Per sapere quanto vale 
questa Fiorentina con Borgo-
novo e Salvatori bisogna atten
dere la gara di domenica con
tro la Lazio». Lazaronl ha dri
bblo tutti sul presunto fallo da 
rigore di villa su Deil'Oglio: 
•Non voglio incorrere nei ful
mini del giudice sportivo». 

OLC. 

Radice 
«Con l'allergia 
algol. 
si retrocede» 
HB FIRENZE. Nel corso delia 
sua lunga carriera, Gigi Radice 
d! battaglie ne ha combattute è 
vinte diverse. Nonostante do 
la sconfitta subita per mano 
della sua ex Fiorentina non 
l'ha digerita bene: «Abbiamo 
giocato una buona gara mi 
nonostante l'impegno profuso 
siamo rimasti nell'inferno. Per 
vincere bisogna segnare dei 
gol e in questo momento non 
ne siamo capaci». Ma le due 
traverse?, gli viene fatto notare, 
«SL non abbiamo avuto fortu
na, ma ripeto, per fare dei gol 
bisogna anche saper tirare». 
Quale futuro prevede per la 
sua squadra? Spera nel rientro 
degli infortunali? «Il mio pregio 
é quello di essere realista. De
tari, Poli e Notaristefano non 
sono disponibili e di conse
guenza dobbiamo arrangiarci 
con le attuali forze». Come giu
dica la prova di Villa nel molo 
di libero? •Penso che abbia ri
sposto alle mie aspettative ma 
con questo non intendo dire 
che Tricella e stato depennato. 
L'importante e poter contare 
sulle alternative ed avere tanta 
voglia di vincere e di lottare». . 

OLC 

24 ; Unità 
Lunedi 
31 dicembre 1990 

. * # •" 

t 


